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Ne fanno parte il PCI, il PSI, il PRI 

ELETTA AD ADRANO 
GIUNTA DI SINISTRA 

Sindaco è il compagno Giuseppe Quaceci • Conclusa positivamente la fase di 
paralisi del Comune - Astensione di tre consiglieri de eletti in una lista civica 

Contro la magistratura 

Provocatorio corteo 
di missini 

organizzato a Reggio 
Intendono protestare per la condanna di alcuni lo
ro compari - Passi in prefettura di PCI PSI e PSDI 

REGGIO CALABRIA, 20. 
I missini ed il Fronte del

la gioventù hanno organizza
to per domani uno « sciope
ro » in tut te le scuole cit
tadine per protestare contro 
la sentenza della Magistra
tura che ha condannato, nei 
giorni scorsi, tre noti pic
chiatori per la loro selvag
gia aggressione a tre giova
ni medici romani (Alberto 
Paciucci, Francesco Nobl'.e e 
Leonardo Camba) . che pre
stano servizio a Reggio Ca
labria presso gli Ospe
dali Riuniti. 

Non c'era bisogno di ciò 
perché 1 missini confermas
sero 1 loro stret t i legami 
con 1 protagonisti di ripetute 
gesta di violenza, di prodi
torie aggressioni: del resto 
è appena di pochi giorni lo 
arresto di altri due « cam
pioni » del Fronte della ino-
ventù presi a Reggio Cala
bria con la refurtiva pro
veniente da una gioielleria 
svaligiata sul corso Garibal
di. Stando ai missini del 
Fronte della Gioventù. 1 tre 
giovani « nazionali » Nucera, 
Rosace. meglio conosciuto co
me capretta, e Lo Giudice 
riconosciuti colpevoli di le
sioni volontarie aggravate, 
Farebbero vittime del siste
ma. 

La condanna del primi due 
ad un anno e 9 mesi cia
scuno di reclusione e del ter
zo a 2 anni sarebbe dovuta 

solo al loro anticomunismo e 
non alle gesta di teppistiche 
e delinquenziali aggressioni. 

La manifestazione di « pro
testa » si dovrebbe conclude
re con un'intimidatoria chias
sata in piazza Castello, pro
prio davanti al t r ibunale; 
l'intenzione di Intimidire ed 
influenzare la Magistratura 
che. finalmente, è s ta ta per 
la prima volta sollecita nel-
l'infliggere la giusta punirte
ne ad aggressori di profes
sione è assai chiara ed evi
dente. Ciò nonostante, la que
stura di Reggio Calabria ha 
avallato l'ignobile tentativo di 
inscenare una gazzarra con
tro la Magistratura reggina 
e di realizzare una possibi
le provocazione contro la vi
cina sede della Federazione 
comunista. 

Contro l'incredibile decisio
ne, assunta dal nuovo questo
re, hanno s tamane protesta
to in Prefettura i compagni 
on. Tripodi (PCI), il consi
gliere regionale Tornatora 
(PCI), il vicesegretario socia
lista. Sculli, il segretario del 
PSDI. Calarco: è stata chie
sta al prefetto una speciale 
sorveglianza in tu t te le scuo
le per evitare nuove violen
ze fasciste, di impedire le 
squallida provocazioni insce
nate contro la Magistratura, 
di evitare quelle degenera
zioni eversive che sono netta
mente respinte a Reggio Ca
labria come in tut to 11 Pae
se. 

24 ore di astensione dal lavoro 

Per i trasporti pubblici 
sciopero e riunione 

con la Regione siciliana 
Chiesta dai lavoratori e dai sindacati la presentazione 
del piano per la graduale pubblicizzazione del settore 

PALERMO. 20 
I lavoratori delle autolinee 

s.nliane in concessione hanno 
effettuato oggi una fermata di 
21 ore proclamata dalle segre
terie regionali dei sindacati 
degli autoferrotranvieri CGIL-
CISL-UIL. 

Lo sciopero ha coinciso con 

Diffonde 100 
copie dell'Unità 

un incontro fra una delegazio
ne di lavoratori e di dirigenti 
sindacali e il presidente della 
Regione che è avvenuto questa 
mattina a mezzogiorno nel 
Palazzo d'Orleans. 

Le organizzazioni dei lavo
ratori reclamano la presenta
zione all 'assemblea, prima del
la chiusura della legislatura. 
del piano per la graduale 
pubblicizzazione del settore. In 
attesa di questo piano i sinda
cati richiedono l'individuazio
ne di alcuni importanti bacini 
di traffico e la definizione del 
ruolo che in essi dovranno 
svolgere l'azienda pubblica re
gionale (AST) e le aziende mu
nicipalizzate. 

Per quello che riguarda la 
preannunciata legge in favore 
dei lavoratori e dei gestori. 

j che prevede la proroga per un 
j anno degli interventi regiona-
! li stabiliti a suo tempo, i sin-
i dacati reclamano l'applicazio

ne del « protocollo di intesa > 
sindacati-governo, a partire 
dal 1. luglio 74 e l'applicazio
ne dei miglioramenti salaria
li e normativi che vennero 
stabiliti con il nuovo contrat
to di lavoro. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 20 

Si è conclusa la lunga pa
ralisi nel Comune di Adrano 
(Catania) con il ritorno di 
una giunta di sinistra e di un 
sindaco comunista alla testa 
della amministrazione. 

Della nuova amministrazio
ne fanno parte il PCI, il PSI 
e il PRI, mentre a capo del
la giunta è stato eletto il com
pagno Giuseppe Quaceci, della 
segreteria provinciale del Par
tito. Il programma delia nuo
va giunta è stato sottoposto 
al confronto di una parte del
l'opposizione e procisamente 
di tre consiglieri de eletti nel
la lista civica il 14 dicembre 
scorso. Es.ii, nel corso delle 
votazioni si sono astenuti. 

Sindaco e giunta hanno ot
tenuto così 22 voti su 40, pro
venienti dai gruppi consiliari 
comunista, socialista e repub
blicano. La giunta è composta 
da 5 assessori comunisti (i 
compagni Scalisi. Ardir i . Pa
lermo. Lo Cicero e Torrisi). 
due socialisti (Pafumi e Con-
dorelli) e un repubblicano 
(Cozzo). 

L'accordo programmatico 
realizzato ad Adrano prevede 
una serie di misure volte a 
ribaltare i paralizzanti criteri 
clientelari imposti alla ammi
nistrazione durante i due an
ni e mezzo in cui è stata in 
carica una giunta minorita
ria de. 

I problemi amministrativi di 
Adrano, che vennero portati 
anche all 'esame dell'Assem
blea regionale da una mozio
ne comunista, sulla cui vota
zione il governo regionale ven
ne battuto, vengono affronta
ti, in base all'intesa program
matica. con una decisa inizia
tiva di rinnovamento e di 
decentramento. 

A tali obiettivi mira la de
cisione di sviluppare nuove 
forme di partecipazione attra
verso la istituzione dei consi
gli di quartiere, di commissio
ni consiliari aperte e di una 
consulta popolare. 

L'elezione della giunta di 
sinistra è avvenuta in un cli
ma di grande entusiasmo: 
l'aula consiliare gremita dalla 
folla, lunghi applausi all'indi
rizzo del nuovo sindaco al 
momento dell'elezione e dello 
annuncio dell'astensione dei 
tre consiglieri, con i quali è 
stata raggiunta l'intesa sul 
programma. 

La conclusione della lunga 
paralisi amministrativa apre. 
infatti, uno spiraglio di spe
ranza per i gravi problemi 
del Comune. 

Essa avviene sull'onda di 
radicali e importanti processi 
di rinnovamento: il 14 dicem
bre scorso l'elettorato aveva 
stigmatizzato sonoramente gli 
inqualificabili metodi ammi
nistrativi usati dalla giunta 
minoritaria de. 

Questo partito ha perduto 
infatti alle ultime elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comu
nale qualcosa come 1500 voti. 
sei punti in percentuale e 5 
consiglieri, mentre una paral
lela flessione ha subito il MSI 
con una perdita di un punto in 
percentuale. 

Arrestato giovane 

renitente alla leva 
NUORO. 20. 

Il contadino Francesco San-
na di 22 anni da San Teo
doro frazione di Siniscola in 
provincia di Nuoro è s ta to 
ar res ta to per mancanza alla 
chiamata alle armi. Il gio
vane è s tato bloccato da una 
pattuglia di carabinieri in 
servizio nell 'abitato di San 
Teodoro. A suo carico il 22 
gennaio del 1975 la procura 
del t r ibunale militare di Ca

li 13 «cor»o ha compiuto 90 
anni il compagno Giuseppe Limo- j 
ne. che da parecchi decenni dif- . . . . , , . . _ , . 
fonde a BarJ il nostro 9iorn»le. A assunti dopo lì 1. luglio «4. 1 
90 anni il compagno Limone con- | quali ne rimasero esclusi al 
timia la tua attmtà di diffusore de i momento dell'approvazione 
l'Unita. Al compagno gli auguri del- J^M_ I_~ — __»-«„-.!-. J»li« 
la Federazione barese del Pei e de | ^'ia l c ? ^ e regionale dello 
runita. scorso marzo. 

gliarj aveva spiccato ordine 
| di ca t tu ra perché risulta non 

In particolare la p:attafor- i aver risposto alla chiamata 
ma sindacale prevede l'esten
sione di tale trattamento agli 

per il servizio di leva. Fran
cesco Sanna . dopo le forma
lità di rito, è s ta to associato 
alla casa circondariale di 
« Bade e Carros » di Nuoro 
in at tesa di essere trasferito 
alle carceri militari di San 
Bartolomeo di Cagliari. 

Manifestazione del SUNIA al rione Tamburi 

Taranto: c'è bisogno urgente 
di case a prezzi accessibili 

Presenti delegazioni del PCI, PSDI, PRI, della Camera del Lavoro e dell'IACP — Una indagine 
sugli alloggi dell'istituto case popolari — L'intervento conclusivo dell'ori. Pietro Amendola 

Ecco uno dei più gravi esempi di speculazione edilizia a 
Taranto: una parie del complesso della Beni Stabili. Intanto 
nella città mancano case a fitti accessibili 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 20 

Si è svolta ai Tamburi — 
11 rione di Taranto che è pra
ticamente confinante con lo 
stabilimento siderurgico — u-
na affollatissima conferenza-
dibatti to, promossa dal Sin 
dacato unitario, inquilini e 
assegnatari (SUNIA) e da un 
comitato, costituito da cit
tadini del quartiere, per de
nunciare la grave situazione 
determinatasi nel settore de
gli alloggi popolari: il 5(Té 
degli alloggi popolari in lo
cazione. infatti, ed il 70VJ di 
quelli a riscatto, non sono più 
abitati dal legittimi asse
gnatari . 

La manifestazione e s ta ta 
presieduta dall'on. Pietro A-
mendola, presidente naziona
le del SUNIA. Il dibatt to e 
s tato introdotto dal segreta
rio provinciale del SUNIA, 
Di Stefano, e da Magliano a 
nome del comitato promotore. 
Alla conferenza hanno parte
cipato numerose forze politi
che (Pei. Psdi e Pri) , diri
genti della Camera del lavo
ro di Taran to e rappresentan
ti dell 'Istituto autonomo case 
popolari. 

L'iniziativa — che ha assun
to caratteri veramente di 
massa e che sta coinvolgendo 
centinaia e centinaia di citta
dini — è scaturita in seguito 
ad una indagine sulla situa
zione delle case popolari com
piuta dal comitato di citta
dini del quartiere. La realtà 
rilevata sino a questo momen
to — la indagine non è an
cora terminata per cui il da
to non rappresenta la totalità 
degli alloggi presenti nel rio

ne ma certamente un cam
pione estremamente significa-
tico — dimostra che 200 al
loggi non sono più abitati dai 
legittimi assegnatari. A ciò 
va aggiunto che i sub-affittua
ri pagano un canone, al le 
gittimi affittuari (che versa
no 6-7 mila lire all 'IACP), 
che sta su un minimo di 50 
mila lire. 

Tutt i gli intervenuti hanno 
rilevato che il problema 
fondamentale sta nell'estremo 
ed urgente bisogno di case 
che si è determinato a Ta
ranto ed al quale l'ammini
strazione locale deve dare u-
na risposta sulla base delle 
attuali possibilità. Inoltre — 
questi sono gli elementi e le 
indicazioni emerse dal dibat
tito — si pone l'esigenza di 
approfondire l'indagine inizia
ta dal comitato promotore 
e di affrontare la questione 
soprat tut to richiedendo una 
legislazione adeguata 

Concladendo 1 lavori della 
conferenza Pietro Amendola 
ha sottolineato che Taran to è 
una delle città che in senso 
assoluto più avverte in ter
mini drammatici il bisogno 
di case. Per realizzare l'obiet
tivo di una casa civ le ed a 
prezzo equo — ha affermato 
il parlamentare — importan
te è la funzione del SUNIA in 
collaborazione con le forze po
litiche e sindacali democra
tiche. Ma l'esigenza fonda
mentale, ha concluso, è quel
la di un grande movimento 
per la casa e per il supera
mento della grave situazione 
determinatasi nel settore del
l'edilizia in generale. 

Luciano Mìneo 

Si tratta della casa di cura S. Maria 

Il comune di Manfredonia 
alla giunta regionale: 
«assorbire» la clinica 

Analoga richiesta avanzata dall'ospedale civile le 
cui carenze ricettive diventano sempre più gravi 

MANFREDONIA, 20 
Wella sua ultima riunione U 

Consiglio comunale di Man
fredonia ha approvato all'u
nanimità una mozione con la 
quale si invita la Regione 
Puglia ad accogliere la ri
chiesta avanzata dall'ospeda
le civile che proponeva di as
sorbire. con una modesta spe
sa. la locale clinica S. Ma
ria di Siponto. Questa richie
sta è stata avanzata dinanzi 
all'impellente necessità di 
ampliare le capacità ricettive, 
assolutamente inadeguate. 
dell'ospedale civile. Da tener 
presente che con l'entrata in 
vigore della legge che impo
ne ai medici ospedalieri di 
optare fra l'attività libera e 
il tempo pieno in ospedale, la 
clinica S. Maria di Siponto 
(che nel solo 1975 ha assicu
rato oltre 3 mila interventi) 
sarà costretta a chiudere in 
quanto il primario e tut t i l 

REGGIO - Dopo il deferimento ai probiviri di quattro dirigenti 

Si acuisce lo scontro nella DC 
La presentazione dei bilanci al Comune e alla Provincia ha offerto nuovi motivi di dissenso — Crepe nella 
maggioranza — In questo quadro va visto, probabilmente, anche l'attentato contro l'assessore regionale Nicolò 

MATERA 

La Camera di commercio 
trasformata in 

una succursale de 
Una lunga serie di discriminazioni e favoritismi 

Responsabilità della Giunta regionale 

MATERA. 20 
La Camera di commercio 

di Muterà più che un ente 
di diri t to pubblico al servizio 
della comunità sembra esser
si trasformata in una suc-
etiana, governata dal gruppo 
di potere dell'on. Tantalo. In
nanzitut to va premesso che 
vicepresidente, figura peral
tro non prevista dallo s ta tuto 
dell'ente, t* il padre dell'on.le 
Tantalo, cav. Pietro Tantalo , 
il quale, della sua s tanza 
abusivamente concessagli, fa 
il centro di tu t te le manovre 
elettorali de. Anche il Consi
glio di amministrazione è fat
to tu t to da tantaliani , persino 
da parenti vicini o lontani 
dell'onorevole. 

E ciò spiega molti abusi 
perpetrati all ' interno della Ca
mera di commercio. Tanto 
per fare un primo esempio. 
due anni fa alcuni giovani 
impiegati appena assunti, es
sendosi spaccato il s indacato 
corporativo, decisero di iscri
versi alla CGIL e firmarono 
le relative deleghe. Il cava-
lier Pietro Tantalo, venuto a 
conoscenza di questa decisio
ne, che rischiava di turbare 
l'ordine imposto nell'ufficio. 
chiamò uno per uno t gio
vani impiegati « invitandoli » 
a ritirare la delega fatta alla 
CGIL e ad iscriversi alla 
CISL. dove, nei frattempo. 
si era insediato un gruppo di 
Scalia, al quale l'on. Tanta lo 
ha dato sempre pieno appog
gio. Non sappiamo con quali 
argomentazioni il vicepresi-

Adito nell '© 
Fausto Costa. 40 anni. 

sposato con quattro fij't, 
operaio della Selpa. ha :n-
gerito l'altra notte una do
se eccessiva di barbitur::i. 
Voleva dormire a lungo. 
per dimenticare le pine 
quotidiane: da 16 mesi la 
fabbrica è chiusa, da l*i 
mesi lui e gli altri tum-
pagm sono sospesi dal la
voro. e da 16 mesi d-ira la 
vertenza per la « ristruttw 
razione » dello stabilimen
to cagliaritano. 

Quando sarà posta la 
parola fine? Bisogna jar 
presto, prima che altre 
tragedie esplodano. 

I padroni della fabbrica 
sono m parte m prigione, 
ed in parte fuggiti allene
rò. L'accusa è pesante: 
bancarotta fraudolenta. I 
padroni hanno sperperato 
ingenti fondi pubblici in 
una impresa fallimentare, 

Tentato suicidio 
gestita allegramente coi 
soldi della Regione e sulla 
pelle di 500 famiglie. Dal
l'indagine giudiziaria mol
to marcio è venuto alla 
luce; sono emerse le re
sponsabilità pesanti dei 
vari notabili del sottobo
sco governativo. Gli ope
rai sapevano queste cose, 
e le avevano denunciate 
assieme ai sindacati ed al 
partito comunista. Quelli 
delle i-arie giunte < quante 
ne abbiamo avute in tutti 
questi anni?) si sono guar
dati bene dal porre ripa
ro. Quando poi è scoppia
to lo scandalo, presidenti 
e assessori sono andati al
ia ricerca di un'ancora di 
salvezza. Ancora quest'an
cora non si vede in mezzo 
al mare in tempesta. Ma 
il naufragio non può con
tinuare all'infinito. 

Dietro le aride cifre del

la vertenza politico-sinda
cale. esiste un fitto retro
scena di tragiche vicende 
umane: famiglie oberate 
dai debiti e oppresse dai 
creditori; famiglie sfrat
tate o sul punto di esser
lo: padri e madri che si 
vergognano di mandare i 
figli a scuola perché non 
hanno quaderni e talvolta 
neanche scarpe; ragazzini 
e ragazzine costretti ad ab
bandonare i corsi dell'ob
bligo per cercare un posto 
da commessa o da garzone, 
in modo da portare a fine 
settimana qualche migliaio 
di lire a casa. Ecco cosa 
si nasconde dietro il « ca
so Selpa ». Sembrano sto
rte tratte dalle cronache 
della prima rivoluzione in
dustriale. Purtroppo acca
dono oggi nella nostra 
isola. 

Scorrendo quei drammi, 

vedendo l'elenco dei debi
ti e dei protesti cambiari, 
entrando nelle case senza 
pane e companatico, si ca
pisce perche l'operaio Fau
sto Costa ha perso la te
sta e ha preso i barbituri
ci. Lo hanno salvato. Fi
no a quando? 

La cassa integrazione, i 
licenziamenti, i libri dei 
debiti, l'ultimo angoscioso 
« sfogo suicida » ci dico
no che non bastano gli 
impegni solenni per cam
biare le cose, e che ogni 
ordine del giorno va visto 
in una dimensione umana. 
Sappiamo che al giorno 
d'oggi non è facile essere 
umani, ma se perdiamo il 
senso minimo di umanità 
cosa diventeremo? Ai sor
di signori dell'esecutivo, 
impegnati net giochi di 
potere, spetta la risposta. 

dente della Camera di com
mercio convinse i giovani im
piegati: s ta di fatto che. nel 
giro di qualche ora, tut te le 
deleghe alla CGIL furono ri
tirate. 

Altri fatti scandalosi sono 
avvenuti in questi giorni. Su 
di essi i compagni consiglieri 
regionali Montagna e Caserta 
hanno presentato un'interro
gazione al presidente della 
Giunta . E ' accaduto che l'as
sessore regionale al Lavoro 
e all 'Artigianato Viti, demo
cristiano, ha fatto distaccare 
presso il suo assessorato, a 
Potenza, l'ex assessore co
munale di Matera Gustavo 
Marconi, anch'egli democri
stiano. Fin qui non ci sa
rebbe motivo di scandalo se 
non fosse per il fatto che a 
ricoprire il posto lasciato va
cante da Marconi, sia pure 
con un'assunzione di sei mesi 
(ma destinata ad essere rin
novata) . non fosse stato chia
mato alla Camera di com
mercio. un fratello dell'asses
sore Viti, destinato alla car
riera direttiva e a scavalcare 
gli impiegati, magari laurea
ti. che prestano servizio come 
dattilografi. 

Inutile dire che non esiste 
alcuna motivazione che possa 
giustificare la chiamata di 
ret ta del fratello dell'asses- ! 
sore regionale a tale inra 
rico se non il grado di pa
rentela esistente. 

Ovviamente, il Consiglio di 
amministrazione ha approva
to tut to all 'unanimità passan
do sulla testa di centinaia 
di diplomati e laureati che 
da anni aspet tano un lavoro. 
Lo stesso Consiglio di ammi-

REGGIO CALABRIA, 20 
Una dura lotta senza esclusione di colpi è In atto tra I gruppi di maggioranza e di 

minoranza del comitato provinciale democristiano: il dibattito, già avviato al Comune e alla 
Provincia di Reggio Calabria sulle dichiarazioni programmatiche e sui bilanci del 1976, ha 
fornito il pretesto per il riac-iilli/zarsi della ri\ alita. D'altra parte, la stessa necessità di giun
gere rapidamente — entro l u n e d ì 22 gennaio — alle designazioni per le nomine di compe
tenze della Regione negli osj>edali. nella commissione di controllo, ha reso più acuto lo 
scontro: la mossa dell'at

ti tavolo da pranzo sul qua
le, però, con un tipico rito 
da malioso disprezzo, sono 
s tat i lasciati un piatto di e-
scrementi e tre bicchieri col
mi d: orina. I danni ammon
tano a c:rca quindici milio
ni di lire per le distruzioni 
e le les.oni riportate dai solai 
e dalle s t ru t ture portanti del
la costruzione. Già durante «i 
fatti » di Reggio l'assessore 
Nicolò aveva subito la distru-

i zione delia propria auto fatta 
j saltare, nottetempo, con una 
| potente r a n c a di tritolo. La 
, firma, di netto s tampo ma

fioso. tradisce però, un chia-
! ro significato politico. 

Indagano, contemporanea
mente la polizia con le 

i Squadre dell 'antiterrorismo, 

tuale segretario provinciale 
della Democrazia cristiana di 
deferire ai probiviri i « quat
tro dell 'orchidea» (Ligan>. 
Battaglia, Quattrone, Libri» 
minaccia di rivolgersi come 
un boomerang contro l'at
tuale maggioranza che da 
evidenti segni di sfaldamen
to : Guido Laganà (della 
corrente di Antoniozzi) ha 
aper tamente criticato la de
cisione di Versacce dichiaran
do che nella Demooa^ia 
cristiana reggina « si è crea
to un clima di rissa » che 
mette « la Democrazia cristia
na in un vicolo cieco proprio 
sulla spinta di posizioni per
sonali che non possono es
sere assunte a modello di 
comportamento ». 

Anche il capogruppo demo- j _ _ ____ 
cristiano alla Regione, Pa- j 
squale Barbaro ha criticato ;— . • •• 
i provvedimenti della segre- lOtale adesione allo Sciopero 
teria provinciale della Demo- I 
crazia cristiana che ricorren- i 
do — come afferma Lagana 

della politica, della Mobile, 
e i carabinieri con il Nucleo 
investigativo della tenenza di 
Melilo Portosalvo. 

Hanno espresso solidarietà 
all'assessore Nicolò ì deputati 
democristiani Misasi. e Ren
de, il presidente della Giun
ta regionale Perugini, nume
rosi consiglieri regionali, rap
presentanti dei partiti politici 
democratici. Il clima di ns^a. 
di denigrazione reciproca, di 
aspra polemica può avere 
contribuito, sia pure indiretta
mente. a far scattare l'ini i 
mutazione mafios'a che, cer
tamente. s; collega all'attivi
tà politico amministrativa del-
l'assesore Nicolò. 

Enzo Lacaria 

medici specialisti hanno scel
to gli ospedali pubblici TJI 
chiusura di qtiev.a clini™ 
comoorterebtv la perdita di 
60 posti letto, fatto questo 
che provocherebbe un nercn 
loso amrravaniento del disi 
gio connesso a lh s-ai^a di 
sponihilitA di no;ti ! tto nel 
nosocomio loca'e 

Inoltre c'è i' nroh'cm.i dpi 
dipendenti <32i eh.- varrebbe 
ro immediatamente e Irrimr 
diabilmente licenzia'i A't^o 
problema che e stato evicien 
l'iato nella ino'ione. r. jim"da 
il fatto che questa clinici ha 
delle sezioni specia'i di pedia
tria. chirurgia, ostetricia e ?!-
necoloeia. che sono partico
larmente attrezzate e q.undt 
si Ululoni1 l'ur-M'ii/'ì <\c\'.i t r i 
sforma'ione in <'MV •: ine sp^ 
eia list leu con almeno .10 pò 
sti letto. 

Sono quest" 'e mot-v.T.ont 
p<*r le qua'i il Consiglio co 
mudale ri- M infred.mia '^ ' . i ' i 
la H»i!Ìr'ic Pii'-ili'i a prende 
ro at to della rii'hi'vM de'.'.'o 
spedale civile in considera
zione appunto della <jrnv-' si
tuazione ospedaliera nella <"*• 
t adi ivi e nell'intera provincia 
di Fo<jL'ia. 

Altra importante decisione 
assunta dal Consiglio comu
nale riguarda il rifiuto di con
cedere una fideiussione ban
caria di 30 milioni aP'ns'n-
ciazione sportiva Manfredonia 
la cui attività è rivolta es
senzialmente al professioni 
sino calcistico, quando o?nl 
sforzo deve essere rivolto 
verso lo siwrt di nia^, i e 
verso la realizzazione d' at 
tre/zature ed impianti spor 
tivi. 

Questa decisione ha su-cl 
tato il pieno consenso da m r 
te ricali enti di prop.vj.indi 
sportiva e delia mair'.'iornnzft 
deUa città. 

— alle minacce non agevo.a 
certo « la necessaria unità po
litica ed operativa » e ripristi
na vecchi metodi con il ritor 
no a « metodi di potere, desi
gnazioni e candidature eh-? 
esprimono solo esigenze ri
stret te ». 

La replica dei « quat tro del
l'orchidea » è stata, in pre
senza dello sfaldamento della 
at tuale maggioranza che li 
aveva rovesciati solo per due 
voti di differenza, immedia
ta : i quat t ro sono passati a! 
contrattacco minacciando, a 
loro volta, di deferire Ve ra 
ce. a t tuale segretario provin
ciale della DC. ai probivir. 
perché avrebbe leso « la di
gnità di ciascuno di loro» d: 
chiedere conto degli infortuni i 

Ì registrati dall 'attuale segre- : 
teria in alcuni Comuni: di va
lutare quanto « in questi gior- I 
ni è emerso a carico di d: : 
rigenti che hanno occupato j 
posti di responsabilità e che 
ripropongono nuove candida- ! 
ture (il riferimento è al vice * 
segretario Macri. agli avvoca
ti Gangemi e De Tommaso, 
in riferimento, soprattutto, al-

Bloccate le attività 
all'ateneo di Lecce 

LECCE. 20. 
Tut te le attività didatti

che. scientifiche e ammini
strative dell'università di 
Lecce sono da ieri bloccate. 

dica/ioni contingenti — con
tinua il comunicato — sono 
di natura politica le ragioni 
che hanno indotto le cate
gorie interessate ad intra-

. . v,„„.,„ prendere questa lotta. Esse 
Le motivazioni m e hanno ! [ I ; J u a r d a n o i n p r i m o l u o p o 

nistrazione. sempre in questi i ] a macroscopica vicenda del 
giorni, ha deliberato la no 
mina dei c6\\ Pietro Tantalo 
a membro del Consiglio di 
amministrazione del Consor
zio per l'istruzione tecnica. 
scaduto da oltre due anni e 
quindi inesistente. 

Qui. le irresponsabilità del 
Consiglio di amministrazione 
della Camera di commercio 
si combinano con quelle del
la Giunta regionale, che su 
questi consorzi esercita il con
trollo. Appena eletto compo
nente del consiglio di ammi
nistrazione del Consorzio per 
l'istruzione tecnica, lo stesso 
cav. Pietro Tantalo ne è di
ventato presidente. Come se 
non bastasse, il consiglio d: 
amministrazione della Carne-

spinto i lavoratori dell'uni
versità ad occupare gli edi
fici r iguardano — come si 
afferma in un comunicato — 
la definizione di uno stato 
giuridico che vede inquadra
ti in un medesimo ruolo as-
scunisti. contratt ist i ed eser
citatori : l'assunz.one a tem
po indeterminato in organi
co di tutti i non docenti pre
cari. 

Ma se queste sono riven 

Riunione all'Aquila 

il ruolo che l'università di 
Lecce ha svolto in rapporto 
al territorio e alle esigenze 
sociali, un ruolo carattcriz 
zato dalla totale assenza di 
una qualsiasi linea di politi
ca culturale 

Ne! comunicato infine si 
esprime solidarietà con le la
voratrici dell'Harry's Moda e 
con gli ammalati che occu
pano da cinque giorni il sa
natorio r Galateo». 

TA di Commercio, anche gra 

d i r e t t a ^ P n r t n d H n , ? ^ l \ « « o r e regionale alla Pubbli 
tllr\ ^ . H I I S ^ J S d ° , U ' M e ™ Istruzione Nicolò (ann i r 
legari, ha deliberato la con 

Speculazioni sul latte 
denunciate dall'Alleanza 

L'AQUILA. 20 ; illegalmente aumenta to dal 
La presidenza dell'Allean- i le -J00 alle 500 lire al chilo 

za dei contadini dell'Aquila j grammo uno dei prodotti ca-
si e nun . t a questa matt ina . «*an di più largo consumo. 
per esaminare le modalità ' e mozzarelle, senza che il 
di applicazione dell'accordo Comitato provinciale prezzi 
r e g n a l e sul prezzo del lat te ' avesse provveduto a fissare 
alla stalla. I , l P r p Z 7 ° del lat te al consumo 

"_ ' , . „ -, i in base all'accordo regionale 
Dopo aver nlevato come il c n e , p a u t o r i t a r o m p e t e n t i 

„ , , , - „ , P r e z 7 ° d l , i r e l'*: P ' u ? * l" ! intervenissero contro il grave 
re clientelare e, forse. m ' quote masgiorative riferite i a D u s o 
questa assurda lotta d: fazlo | alla qualità del la t te non sia j j ^ ' D r e s j d e n z a dcll'Allean 1 i L - S l ^ ? n ^ ! ^ a l ^ f ì ™ :"£' i r p m u n c ™ ' ! v o P°J fl a , l f T, a - za. dopo ampio dibatti to al , ~ , . „ „ . , - , ^ , , • " " - « " - • ' tori .un litro di latte alla q u a I e £ a p r e

l
s o p a r t e a n r h f t 

stalla costa al produttore ol j n compagno Enzo PerroMi 
membro del CIP. ha invita-

l'anti-malarico esplosa oro-
prio la scorsa se t t imana) . ; 

E' una battaglia spietata 
che — come abbiamo aia 
avuto modo di dimostrare j 
precedentemente — non s: ' 
coir.batte sul terreno ideale e j 
dei principi: non si ì n s e n s c 1 
nel grande travaciio nazionale j 
della Democrazia cristiana. t 
ma oppone soltanto eruppi e 
terogenei <che. spesso, fanno 
capo alla identica corrente • 
in una sorda lotta per il m.irv 
tenimento delle leve di potè 

M A G L I E 
RIONE IMMACOLATA 

STREPITOSO SUCCESSO 

' J i ^ * » « :/.AVm_ _ , 

Tulli i giorni 2 spettacoli 
Ore 16.15 - Ore 21,15 

Visitale il più grande ZOO 
con il GORILLA KATANGA 

CIRCO RISCALDATO 
AMPIO PARCHEGGIO 

DOMANI 
ULTIMO GIORNO 

sodio di violenza mafiosa con
tro esponenti politici di Ree-
e:o Ca laV 'a la notte scorsa. 
infatti, è stata incendiata a 

! Bova Manna la vil'a dell'as 

cessione di un assegno di lire 
£00 mila a favore del solito 
cav. Pietro Tantalo, nel mo
mento in cui questi si trasfe-

( risce A Savona, sembra con 
j t ra t tamento di missione per 
• i primi se; mesi E' difficile 

i ! immaginare a quale titolo. 

tenente all 'attuale magrioran-
2a del comitato provinciale 
della Democrazia cristiana»: 
penetrati da una finestra al 
pianoterra dopo avere forzito 
una serranda, eli autori del 
l'incendio hanno raccolto tut
te le suppellettili dandovi fao 
co. E' s ta to risparmiato solo 
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COMUNE Dl 
S. PIETRO A MAIDA 
Provincia di C'ata.izaro 

BANDO DI CONCORSO 
PER TITOLI ED ESAMI 

PER LA COPERTURA 
DI UN POSTO DI HI DELLO 

ESTENSIBILE ANCHE 
ALLE DONNE 

In data 5 gennaio 1978 è 
stato indetto un pjbb.ico 
concorso per t.tol; ed esimi 
per la copertura d: un pjsto 

j di bidello comunale, estensibi
le anche alle donne. 

Gli a.sp.ranti dovranno far 
pervenire alla Segreteria del 
comune appa-ita domanda in 
bollo, u n i t a m e n e alia docu
mentazione richiesta, e.it-o 
le ore 12 del tren:<s mo j .or
no dalla data del b.intio m»-
des.mo. 

Per eventua!- ch..ir.ir.enti 
ed informaz.oni in m e n o , gli 
interes-ati potranno rivo.'i T-
si al Comune dal.e ore !i alle 
13 di tutti i z.orm tenah. 

S P c i r o .Ì Ma.ci.t. .. ,i gen
naio 1976 

IL SINDACO 
(Ins. M ciw .in.'c.n Nisrleo» 

tre 200 lire>. e che tale prez
zo e stat-o ri tenuto da essi 
accettabile solo per la parti
colare condizione economica 
che si a t t raversa in Italia. 
non ha potuto fare a meno 
di denunciare con forza la 
scandalosa manovra di chia
ro sapore speculativo attua
ta dai produttori di latticini 

to gli organi preposti ad un 
immediato intervento per 
porre fine allo scandaloso au
mento ed ha rivolto un for
male invito al prefetto dell' 
Aquila affinché convochi al 
più presto il comitato provin
ciale prezzi per definire, pre
vio esame dei costi reali, i 

dell'Aquila ai danni sia de- i prezzi al consumatore dei 
ph allevatori che dei con 
sumatori . in fa t t i essi hanno 

prodotti caseari sulla base 
dell'accordo regionale. 

. / / . ^ hcr.cn " : \ £ 

specializzata I I R C C 
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